 COMUNE DI BORGO A MOZZANO
(Provincia di Lucca)

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DI DATA 05 AGOSTO 2020

Il Segretario Generale procede all’appello.  

12 consiglieri presenti all’appello iniziale, un assente.
Alle ore 21.30 la seduta è regolarmente costituita.  

SINDACO   

Possiamo iniziare con i punti all’ordine del giorno.

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO – MODIFICA PIANO TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2020 – 2022 E ELENCO ANNUALE 2020

SINDACO  

Partiamo con questo punto integrativo che è stato mandato quindi successivo all’invio del primo ordine del giorno che quindi diventa il punto uno e poi andiamo come da sequenza prevista.  

Relaziona l’Ass. Profetti.

ASSESSORE PROFETTI  
L’assessore Profetti procede ad illustrare la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Modifica del piano triennale delle opere pubbliche 2020/2022 ed elenco annuale 2020:
elenca gli interventi programmati nel documento , precisando che è una modifica che riguarda  il diverso finanziamento dell’intervento in  frazione Diecimo.
SINDACO  

Ci sono interventi? No. Mettiamo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

4 astenuti.

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

 PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO – VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 – 2022  
.
SINDACO  

Prego Ass. Profetti.

ASSESSORE PROFETTI  

Questa variazione di bilancio era già stata accennata in precedenza. È una variazione molto corposa e non andrei capitolo per capitolo però sono qui a disposizione e quindi se ci saranno richieste particolari sui singoli capitoli risponderò.

Mi preme dare un taglio più politico che tecnico perché credo sia più sensato per quanto riguarda questa discussione.

Le entrate sono rappresentate da finanziamenti arrivati ad hoc dalla regione e dal Ministero per le emergenze Corona virus e quindi sono state indirizzate sulla scuola e sugli aspetti delle attività estive destinate ai ragazzi.

Per quanto riguarda alle scelte più politiche importanti nella variazione di bilancio abbiamo incluso un mutuo per 300 mila euro che in realtà si va a aggiungere un mutuo come budget massimo già individuato di 30 0 mila euro che avevamo individuato a inizio anno, questo non vuole dire che il mutuo che andremo a sottoscrivere sia un mutuo di 600 mila euro ma questo è per dire che l’impostazione generale con la passata approvazione del bilancio di previsione più questa variazione ha un importo massimo previsto come mutuo di 600 mila euro, che sicuramente non andremo a sottoscrivere completamente ma che comunque ci dà la dimensione e la possibilità volendo di andare a investire in questo  modo.

le altre entrate sono rappresentate da una minore uscita di cui abbiamo già discusso in passato nei consigli passati che sono la parte in conto capitale dei mutui che quest’anno non restituiremo. Di questo al momento abbiamo utilizzato con questa variazione di bilancio 287 mila euro circa.

Mi preme sottolineare credo sia un ottimo risultato anche in questo momento di Corona virus che abbiamo avuto un aumento degli oneri di urbanizzazione per 30 mila euro rispetto al previsionale.

Sulle uscite al di là delle richieste che ci sono state dei vari uffici per le necessità che devono adempiere giornalmente quello a cui abbiamo posto particolare attenzione sono su interventi strutturali importanti, in modo particolare per quanto riguarda il centro polifunzionale che sarà realizzato a Diecimo che è un investimento di circa 330 mila euro di costi più circa 30 mila euro di costi di acquisto terreno e quindi un investimento piuttosto importante che andremo a realizzare a partire con l’iter procedurale entro la fine dell’anno.

L’altro aspetto sempre legato ai lavori è relativo a 70 mila euro di investimenti che verranno realizzati a Corsagna sulla piazza principale che vedrà il rifacimento della asfaltatura ma anche di tutti i sottoservizi in particolare delle tubature e anche la messa in sicurezza del muro.

Contenuta nel pacchetto che prevediamo col mutuo ci sono 50 mila euro destinati a ripristini di frane che già abbiamo di fatto realizzato in somma urgenza a marzo ma che devono trovare copertura col mutuo che andremo a realizzare.
Poi ci sono interventi sulle scuole sia primarie che medie investimenti che credo possano mettere in sicurezza complessivamente tutte le nostre scuole.

Gli arredi per quanto riguarda la scuola elementare che verrà inaugurata e comunque utilizzata dal prossimo anno scolastico.

Poi abbiamo previsto nell’ottica Corona virus i 35 mila euro di bilancio che andranno a coprire la riduzione fatta sulla Tari per le attività commerciali che sono rimaste chiuse nel periodo emergenziale e insieme a questo andremo a investire anche sulle associazioni per 10 mila euro e anche 5 mila euro per quanto riguarda le attività dello spettacolo, comunque le partita Iva o comunque i professionisti che si sono trovati in difficoltà perché purtroppo sono poche le attività culturali e spettacoli.

C’è uno spostamento all’anno prossimo di 220 mila euro per il secondo lotto di Diecimo perché abbiamo previsto il primo lotto e poi abbiamo previsto un secondo lotto che abbiamo spostato sull’anno prossimo.

Ci sono diversi investimenti però questi sono quelli più importanti. Rimangono una cifra che abbiamo trattenuto in modo prudenziale di circa 170 mila euro per quanto riguarda la differenza che ancora non abbiamo utilizzato della restituzione dei mutui in parte capitale.

Abbiamo lasciato questi 170 mila euro a disposizione perché aspettiamo di vedere ciò che accadrà tra ottobre e settembre, se dovremo intervenire di nuovo oppure se sarà possibile utilizzare in altro modo questi soldi. Quindi in modo prudenziale li abbiamo trattenuti.

Relativamente a una domanda fatta dalla Cons. Bertieri per il trasferimento che il Ministero ci aveva mandato per il Corona virus avevo parlato di 520 mila euro perché avevo considerato quel terzo che ci vedano quel 30 per cento di 170 mila euro l’avevo di fatto moltiplicato per tre. In realtà in questi giorni è stato fatto un nuovo decreto e quindi una nuova ripartizione e la stima per questo ente di mancate entrate sono pari a circa 800 mila euro.

In realtà sono soldi che al momento non possiamo di fatto spendere perché se sono tanti e ce ne daranno circa 500nei prossimi giorni di fatto sono soldi che dobbiamo tenere lì perché sarà poi da valutare a rendicontazione a giugno dell’anno prossimo vedere quello che effettivamente non abbiamo incassato.

Questo previsionale è molto alto per noi come per il comune di Gallicano perché abbiamo beneficiato nelle entrate dei fondi Bim e quindi questa impennata di entrate dello scorso anno e quindi probabilmente nella verifica che ha fatto il Ministero ha visto che siamo stati piuttosto alti, loro non sono stati a vedere esattamente cosa potrebbe rientrare o no in questo anno e quindi essendo molto alte le entrate l’anno scorso loro hanno fatto una sorta di percentuale e quindi ci hanno attribuito questi soldi particolarmente elevati.

In realtà sono soldi che ci possono fare bene da un punto di vista di cassa perché questo aumenta la nostra cassa ma di fatto sono soldi che per spenderli dovremo valutare bene sulle mancate entrate.

In parte ci auguriamo di poterle recuperare per esempio i 35 mila euro sulla Tari pensiamo che questi siano soldi che in teoria potremmo recuperare l’anno prossimo però dovremo valutarlo e verificare, c’è molta prudenza da parte di tutti i ragionieri a utilizzare questi soldi. Alcuni comuni li stanno usando e altri no. Chiaramente li usa chi è particolarmente in difficoltà, chi non lo è al momento cerca di non usarli per poi verificare l’anno prossimo da vedere.

Questa a grandi linea una variazione di bilancio importante che probabilmente supera i 400 mila euro perché soltanto il locale polifunzionale sono circa 330 mila euro più 70 mila euro la piazza di Corsagna, solo quelli sono 400 mila euro.  
Ci sono anche delle spese relative agli uffici come l’ufficio del sociale o altri che hanno le necessità e ci auguriamo che siano quelle sufficienti per arrivare alla fine dell’anno.

Un’altra cosa che mi preme evidenziare abbiamo destinato anche 20 mila euro alla risoluzione di vecchi espropri e l’ufficio ci ha fatto chiesto di intervenire in tal senso e quindi abbiamo messo 20 mila euro, questo sarà un inizio perché anche l’anno prossimo abbiamo intenzione di mettere più o meno la stessa cifra per cercare di tre – quattro anni di sistemare delle situazioni di vecchi espropri di cittadini privati che ormai sono situazioni veramente anche vecchie, ma che credo sia giusto e necessario rimediare.

In questi espropri non ci sono quelli recenti sono tutta roba molto vecchia datata veramente tanti anni però abbiamo ritenuto che sia giusto intervenire e quindi questo una prima tranche che poi prevederà altre disponibilità che metteremo negli anni successivi.

Sono a disposizione per eventuali chiarimenti.
SINDACO  

Ci sono interventi? Bertolacci.

CONSIGLIERE BERTOLACCI  

Parto da un discorso prima generale. Lunedì mattina siamo stati da Samuela Pera per vedere insieme la variazione di bilancio e siamo stati anche a parlare con lei di quello che abbiamo voluto quando anche sul giornale è uscito l’articolo che si riferiva alla documentazione sui consigli.

Quello che abbiamo trovato è stato sicuramente una collaborazione di Samuela anche e soprattutto perché siamo andati in un momento in cui la variazione di bilancio per lei non era ancora chiusa, nel senso che la stava ancora predisponendo. Ci siamo andati sull’ora di pranzo del lunedì, parlando con lei è evidente che il pensiero di dire sicuramente predisporrò la variazione e sicuramente l’avrete anche nei termini e lo farò anche al limite a casa se non riuscissi a finirla in tempo qui a lavoro.

La domanda che vi faccio in generale a tutta l’amministrazione se non è possibile magari se non ci sono scadenze impellenti non so se il 5 agosto era una scadenza impellente però poco fa se si poteva aspettare un giorno di più e probabilmente aiutare o alleviare li lavoro della dipendente comunale o dipendenti comunali nella preparazione della variazione di bilancio.

Il mio ragionamento non so non si può aspettare che sia tutto pronto e poi magari convocare il Consiglio Comunale con i tempi che si possono tanto con le sedute straordinarie perché abbiamo visto anche la situazione di difficoltà che più o meno è sempre perché comunque le variazioni di bilancio sono sempre variazioni importanti con cifre importanti, trovare la quadra non è mai semplice e ci si arriva all’ultimo perché la quadra si decide e si vuole tutti quanti intendo amministrazione e la parte più tecnica trovare.

Quindi il pensiero più generale è questo. Però provo a chiedere se si può provare a impostare i consigli quando ci sono variazioni di bilancio non col fiato sul collo ma magari attendendo anche quel giorno in più che permette di chiudere il cerchio senza troppi affanni.

Poi sulla parte invece specifica delle variazioni di bilancio parlavi di un mutuo da 300 mila euro e di chiudere la variazione di bilancio tenendo accantonato circa 170 mila euro riferiti ** fondi e non attivare il mutuo. E nello specifico degli interventi sono contento intanto di vedere tra gli interventi il rifacimento della piazza di Corsagna che tempo fa aveva visto un mio intervento pubblico che a qualcuno non era piaciuto. Ma in realtà era un intervento per stimolare soprattutto su indicazione degli stessi abitanti il rifacimento di quella piazza.

Posto che i 28 mila euro dal decreto del Miur sono per l’adeguamento delle aule per l’emergenza Corona virus ci sono 25 mila euro manutenzione straordinaria scuole. Non so se sono quelli Samuela ci diceva per il tetto delle scuole medie volevo sapere in cosa consisteva questo intervento perché comunque alle scuole medie c’è stata una opera di riqualificazione importante pochi anni fa.

Poi 15 mila euro per un parcheggio a Gioviano volevamo capire che parcheggio è.  

Sulle associazioni il famoso contributo da 10 mila se prevederà un bando, un regolamento. Se avete già previsto le linee guida del bando e quindi come accedere e come potere chiedere il finanziamento o se questo passerà da una commissione.

SINDACO  

Profetti.

ASSESSORE PROFETTI  

Parto dalla tua prima domanda se era necessario fare un mutuo oppure utilizzare magari in parte i 170 mila euro. Sono disponibilità un po’ diverse. I 170 mila euro non ci permettevano di fare l’investimento che avevamo in mente e quindi sono soldi che non hanno un vincolo di spesa, quindi per noi sono soldi facilmente utilizzabili mentre per quanto riguarda un mutuo questo deve essere destinato.

Abbiamo preferito fare in questo modo anche perché ho parlato di 300 più 300 e quindi sono 600 mila euro come impostazione di massima, abbiamo intenzione facendo i nostri calcoli sulla base dei lavori perché i mutui devono essere finanziati in base a progetti e quindi sul titolo secondo, abbiamo intenzione di prendere un mutuo da 450 mila euro circa per i lavori che abbiamo detto.

Utilizzare quei 170 mila euro e poi fare un mutuo per esempio a differenza per 280 mila euro era una soluzione sicuramente fattibile però il problema sarebbe stato che mentre i 170 mila euro che ci residuano come conto capitale che posticipiamo di un anno possono essere utilizzati in qualsiasi momento per qualsiasi tipo di spesa spesa anche corrente, questo non ci è permesso nel caso del mutuo. Quindi faccio l’esempio se ci dovessimo trovare a dovere pagare 50 mila in più sul servizio dei bus perché decidono di raddoppiare le corse non potremo prendere un mutuo per finanziare quella spesa.

Abbiamo fatto una scelta dovuta e potevamo decidere di spendere tutti questi soldi e di andare poi a saldo a prendere il mutuo, non avremmo avuto altre disponibilità per spese di tipo corrente o comunque spese che possono nascere durante l’anno che non possono trovare in un mutuo l’entrata di cui avrebbe bisogno.
Quindi la scelta è stata obbligata. Potevamo scegliere 150 mila euro? 140? Sì certo si poteva fare. Abbiamo scelto 170 perché abbiamo fatto dei conti sulle opere che andiamo a realizzare e semplicemente abbiamo stabilito che quello era la soluzione migliore, 300 mila altro l’intervento del locale polifunzionale di Diecimo e 70 mila euro la piazza di Corsagna e 8 0 mila euro più o meno sulle frane di cui 50 mila euro in somma urgenza già fatte e circa 30 mila euro che saranno quelle che ci permetteranno di mettere in sicurezza l’ulteriore frana che si è verificata sulla viabilità di San Romano Motrone, perché l’altra invece è coperta da un contributo regionale.

Quindi questa è stata una necessità quasi di andare in questa direzione proprio per mantenerci una disponibilità congrua per affrontare l’autunno e l’inizio dell’inverno.

È ovvio che se non ci dovessero essere spese, situazioni particolari e comunque di criticità quei soldi non è che li perdiamo ma li investiremo e li impegneremo entro la fine dell’anno e li trascineremo all’anno prossimo.

Sui 25 mila euro di manutenzione straordinaria delle scuole. Sì questi sono destinati a risolvere un problema sul tetto delle scuole medie ma non è il problema di cui c’è stato un dibattito anche su Facebook, dico Facebook per dire che c’è stato un dibattito. Non è la parte oggetto di investimento e di intervento della ditta. È un’altra zona che ha delle criticità dovute al fatto che lì c’è la guaina e quindi bisogna intervenire.

Quindi non è quella dove è intervenuta la ditta perché se fosse stato quello e quindi fosse dovuto a cattive opere da parte della ditta o comunque un intervento sbagliato l’avremmo messo in carico alla ditta. Purtroppo o per fortuna ma credo per fortuna la ditta ha lavorato bene e quindi quell’intervento si riferisce a un’altra ala del fabbricato sulla quale non si era intervenuti sul tetto.

Il parcheggio a Gioviano per 15 mila euro è un intervento voluto dal paese e molte persone hanno chiesto di intervenire in tal senso e ci hanno aiutato e agevolato nella trattativa che abbiamo avuto col privato per l’acquisto del terreno. È stato veramente tra virgolette bello perché il paese ci ha messo in contatto col soggetto perché inizialmente non è stato così semplice riuscire a arrivare a un accordo e anche i soggetti del paese hanno dato una mano perché si riuscisse a arrivare a un accordo.

In questi 15 mila euro ci sono una parte destinata all’acquisto al terreno e una destinata a un primo intervento. Il parcheggio è grande è pianeggiante e in questa prima fase verrà fatto uno sbancamento lasciato con inerte per poi aspettare l’anno prossimo che si assesti il terreno per poi asfaltare.

È anche molto ampio e tra l’altro anche troppo ampio quel terreno e sovrastante c’è anche una parte che non sarà utilizzata dal parcheggio ma come banchina e quindi è un intervento piuttosto come dimensioni importante e dovrebbe risolvere il problema delle macchine che sostano dove è attualmente la scuola. 

È anche un parcheggio che può tornare molto comodo nel momento in cui per esempio dovessero fare a Gioviano delle feste perché è proprio adiacente alla mulattiera che porta in paese. Per cui è veramente importante sia per chi risiede lì in quella zona e sia in caso di feste o comunque di eventi che permetterà di parcheggiare e di andare attraverso la mulattiera a Gioviano.

Sui 10 mila euro per le associazioni li abbiamo messi a disposizione per le associazioni. Sul discorso di come verranno assegnati lascerei la parola al sindaco. È vero com’è già successo in passato che presumibilmente si andrà a bando e poi se ci sarà la necessità di integrare questa cifra perché si rischia che rimanga fuori una o due associazioni interverremo e integreremo il budget.

SINDACO  

Intervengo subito su questo punto e colgo anche l’occasione per esprimere alcune riflessioni in merito sia alla modifica del piano triennale delle opere pubbliche e sia alla variazione di bilancio che ne è non del tutto ma in parte conseguenza.

Rispetto al discorso delle associazioni. La questione è molto semplice. Ci siamo mossi con l’idea di mettere a disposizione un budget che possa venire incontro in termini simbolici da una parte ma anche in termini possibilmente concreti alla stagione estremamente difficile che tutte le associazioni hanno vissuto e vivranno, soprattutto quelle che poi avendo dei costi fissi legati a attività sportive o ricreative non hanno avuto la possibilità di svolgere attività per potere reperire fondi.

Il ragionamento è aperto e quindi ben venga secondo me è giusto farlo un confronto all’interno della commissione specifica in modo tale che si possano condividere i criteri. Certamente un bando è un percorso che dovrà essere il più inclusivo possibile, poi se ci saranno necessità andremo a implementare il capitolo ma il punto di partenza è questo e l’idea è quella di condividerlo il più possibile.

Rispetto invece al ragionamento che facevi per quanto riguarda la variazione di bilancio, la tempistica e l’ufficio. Il tema è molto chiaro e direi abbastanza ripetitivo rispetto a quello accade, ci troviamo puntualmente di fronte a due ordini di cose. Una che è quella delle opere essenziali quelle principali che si decidono per tempo e che vanno inserite all’interno di una variazione di bilancio che comunque è una variazione complessa in termini tecnici e che richiede del tempo, ma che si predispone con la giusta tempistica.

Poi ci sono tutta una serie di cose che volenti o nolenti intervengono strada facendo, costi incomprimibili, costi fissi rispetto ai quali non si può non intervenire che vanno a incidere sul merito, sulla portata della variazione e quindi poi ci fanno arrivare diverse volte con gli ultimi giorni utili.

Della serie per essere molto chiari se rimando un consiglio di venti giorni perché penso che in quei venti giorni ci sia una variabile disponibile succede puntualmente che in quei venti giorni si aggiungono altri investimenti da fare e spesso e volentieri non si tratta di scelte di per se compiute che si vanno a aggiungere a quelle fatte, ma situazioni rispetto alle quali certamente non vogliamo ma nemmeno possiamo soprassedere.  
quindi questo è il tema. Credo però che in questo caso attraverso questa buona abitudine che è stata intrapresa credo non solo in questa circostanza ma già altre volte in passato di confronto con la stessa responsabile dell’ufficio, anche la minoranza possa venire a conoscenza dei diversi interventi nel dettaglio e infatti mi sembra stasera di particolari sorprese rispetto a quanto contenuto nella variazione di bilancio non ce ne siano, perché ne eravate puntualmente a conoscenza.

Per quanto riguarda invece il merito quello che andiamo a mettere in campo si tratta di un percorso che si delinea nell’idea di uno sviluppo armonico del territorio che tiene conto del periodo, di quello che abbiamo vissuto e anche di una ragionevole previsione di quello che andremo a vivere.

Non vi nascondo di essere un po’ preoccupato rispetto a quello che vedo in giro perché stanno aumentando nuovamente i casi sul territorio, in provincia di Lucca oggi erano sei. Abbiamo casi vicini al nostro comune e abbiamo quarantene vicino al nostro comune e oltre al tema sanitario in se c’è il rischio che se questi casi dovessero aumentare e dovessero farlo in maniera vertiginosa con il sopraggiungere dell’autunno il problema non sia solo sanitario ma che possa diventare anche di natura scolastica, sociale, commerciale e quindi di natura economica.

Per cui avere un qualcosa da parte che ci consente di fare fronte eventualmente a difficoltà che si presenteranno penso sia di buonsenso.
Poi ci sono gli altri soldi di cui parlava prima l’assessore rispetto ai trasferimenti per le eventuali mancate entrate che non possono essere utilizzati a caso perché se si parla di mancata entrata non è che posso investire 500 mila euro per realizzare un nuovo stabile, perché evidentemente non è una mancata entrata, quello che mi auguro è che attraverso i fondi del Mef che arriveranno anche alla Regione Toscana si possano intercettare finanziamenti per andare al completamento da una parte del secondo lotto attraverso quindi il finanziamento pubblico europeo dello stabile a Diecimo e anche la realizzazione completa invece dello stabile a Valdottavo, in quanto entrambi gli edifici vanno nell’ottica di un presidio sanitario sul territorio.

Quindi l’auspicio è che quei fondi che dovrebbero servire per fare ripartire le comunità anche per agevolare una sanità intermedia dalla specializzata dei grandi ospedali possano essere intercettati da una adeguata capacità progettuale e l’obiettivo è quello.

Per quanto riguarda Diecimo siamo allo stadio definitivo e esecutivo, andiamo a realizzare il primo lotto e il secondo lotto auspichiamo oltre a richiedere finanziamenti alle fondazioni bancarie di poterlo realizzare grazie a ulteriori fondi pubblici. Se questo non sarà possibile troveremo altre strade perché quei due interventi vanno portati in fondo anche nell’ottica proprio di essere pronti a eventuali problematiche di questo genere con una pandemia che raccontata un anno fa faceva quasi ridere, perché al di là di chi poteva così crederci o informarsi in maniera del tutto autonoma e direi anche estemporanea nessuno credeva che ci saremmo di fronte a questa situazione, ma siccome è successo avere una sanità intermedia adeguata ci consentirebbe in caso di nuove pandemie di questo genere o di altro genere che nessuno di noi chiaramente si augura di essere maggiormente pronti.

Quindi quei due interventi hanno una importanza assolutamente strategica, cioè vanno fatti.

Per quanto riguarda invece le altre opere c’è la questione relativa alla piazza di Corsagna che è un qualcosa che avevamo previsto precedentemente, abbiamo deciso di intervenire in maniera concreta andando a riqualificare una piazza che sia degna di tale nome. L’ingresso del paese il punto nevralgico da cui tutta Corsagna passa e dà un decoro diverso al paese a chiunque lo frequenterà dalla realizzazione della piazza in poi. 

Altre cose che invece sono previste all’interno della variazione vanno a riguardare anche la piccola manutenzione perché ce n’è necessità a vario livello su tutti i paesi nell’ottica di potere dare delle risposte. Abbiamo fatto valutazioni precise in questi mesi proprio per capire dov’è che si poteva arrivare l’abbiamo fatto anche mettendo in campo interventi specifici legati al Corona virus e altri interventi che sono una scommessa per il futuro, per ridare speranza e per rilanciare anche la visione che i cittadini è giusto che abbiano del proprio territorio, della propria comunità, dell’idea di paese.

Quindi ci sono varie cose che vanno a intervenire dal parcheggio a Gioviano, dalla piazza di Corsagna, a asfalti sul territorio, a questo si aggiunge poi una cosa che qua non viene detta ma che preme sottolineare che è il progetto ** che abbiamo presentato ieri ai partecipanti indiretti che riguarderà tutto lo sviluppo del centro storico di Borgo. Quindi in ottica turistica, riqualificazione degli spazi e di partenariato con le associazioni, le sciale e i produttori locali. L’idea proprio di fare sì che tutti si sentano parte di questa ripresa che a tratti sarà lenta, complicata ma che dobbiamo avere il coraggio di accompagnare con degli atti chiari, lungimiranti e che abbiano una visione di prospettiva.

Nell’elenco delle opere pubbliche permangono anche le scuole rispetto alle quali abbiamo o richieste di finanziamento o progettualità avanzata che dovranno essere oggetto di finanziamento sovracomunale attraverso i bandi che di volta in volta saranno emanati, anni fa su questo punto c’era una attenzione maggiore in ambito governativo perché i fondi che arrivavano alle regioni erano maggiori rispetto a quelli visti negli ultimi anni e questo consentiva a più territori di avere maggiori finanziamenti, oggi i soldi sono di meno rispetto a quelli che erano un tempo e chiaramente è più complesso ottenere più finanziamenti.

Bisogna poi avere anche una capacità progettuale e mettere in campo delle idee come abbiamo fatto rispetto alla scuola elementare di Borgo dove di fatto il finanziamento è stato ottenuto su una linea diversa rispetto a quello ordinario della riqualificazione e messa a norma antisismica della scuola, ma in quanto edificio strategico.

Questo e molto altro all’interno della variazione di bilancio, poi se ci altri chiarimenti  o altri interventi mi riservo di intervenire successivamente.
ci sono interventi? Prego Bertolacci.

CONSIGLIERE BERTOLACCI  

Come dicevi tu Patrizio il clima è più che sereno e tranquillo e il fatto di essere andati da Samuela sicuramente ci ha aiutato, dell’attivazione del mutuo non lo sapevamo se non poi guardando le carte e soprattutto ascoltando l’Ass. Profetti poco fa, nel confronto avuto lunedì mattina non c’era stato tra tutte le cose che giustamente ci sono state dette non c’era stata detta questa cosa che probabilmente è abbastanza importante.

Quindi tanto di quello che riguarda la variazione di bilancio di stasera è sicuramente condivisibile e quanto meno la parte relativa al mutuo ci vede un pochino più contrari rispetto a tutto quello che invece viene approvato come variazione di bilancio per interventi sul territorio che si rendono necessari e che siamo favorevoli a che vengano fatti dall’intervento a Piano della Rocca, a Gioviano, a Corsagna, dalle scuole medie e tutto quello che c’è insieme alla variazione di bilancio.
SINDACO  

Ci eravamo proprio dimenticati di citare l’intervento a Piano della Rocca e hai fatto bene a ricordarlo che riguarda un intervento sulle fognature richiesto da diversi anni e che quindi si tratta di un qualcosa di valore.

Se non ci sono altri interventi mettiamo in votazione il punto 2 all’ordine del giorno.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

4 astenuti.

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? unanimità.

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO – ACCORDO AI SENSI DELL’ARTICOLO 7 COMMA 4 LRT 2/2019 PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE ASSEGNAZIONI DI NUMERO DIECI ALLOGGI DI EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE UBICATI IN GALLICANO FRAZIONE BOLOGNANA – APPROVAZIONE SCHEMA  

SINDACO  

Relaziona il Vicesindaco Motroni.

ASSESSORE MOTRONI  

Questo punto tratta questo accordo per la gestione associata della assegnazione di questi dieci alloggi di edilizia economica e popolare che sono stati acquisiti a seguito di assegnazione di finanziamento regionale di cui all’avviso pubblico pubblicato con determina dirigenziale della Regione Toscana 4830 del 30 aprile 2019.

Per partecipare al finanziamento di cui sopra la Regione Toscana all’articolo 2 dell’allegato a della determina ha stabilito che possono partecipare alla definizione delle proposte di acquisto i comuni che presentano domande utili poste nelle graduatorie per l’assegnazione di alloggi Erp in numero di almeno venti, però sempre all’articolo 6 del medesimo allegato prevedeva anche l’ammissione di comuni che potevano prevedere una gestione associata delle assegnazioni anche con quote da riservare per singola graduatoria e in tal caso si considera la somma delle domande valide nella graduatoria dei comuni interessati.  
L’Assessore dà lettura del dispositivo di delibera.

Devo dire che siamo particolarmente soddisfatti del raggiungimento di questo risultato che è consistente dal punto di vista del finanziamento ottenuto ma anche e soprattutto perché ci permette di incrementare il nostro patrimonio di edilizia popolare. Stante così le cose l’ultimo controllo degli alloggi di edilizia popolare pubblica destinati al Comune di Borgo a Mozzano raggiungono il numero di sette, ne abbiamo tre di prossima assegnazione sulle case Erp di Diecimo, uno sul piano della Rocca e si aggiungono questi altri tre.
Per cui per noi è veramente un traguardo che ci dà soddisfazione sia dal punto di vista della consistenza del finanziamento sia dal punto di vista anche della possibilità di offrire una risposta all’emergenza abitativa che è da sempre un problema molto pressante e in tempi di postpandemia ancora di più.

Se avete rimango a disposizione.

SINDACO  

Ci tengo a sottolineare l’importanza di questa azione compiuta in modo congiunto con altri due comuni ma che vede un percorso che parte da lontano per quanto ci riguarda e il nostro Vicesindaco ha guidato da tempo rispetto alla necessità che c’è sul nostro territorio per quanto riguarda l’emergenza abitativa che in questo modo vede porre un tassello importante.
Teniamo conto che quello che stiamo vivendo, che abbiamo vissuto e che porterà anche effetti nell’immediato futuro per forza di cose produrrà anche sul nostro territorio persone che avranno più difficoltà di prima in termini economici e quindi certamente anche in termini abitativi.

Quindi in questo senso poniamo un importante lavoro di prevenzione anche rispetto a quello che andiamo a incontrare.

Ci sono interventi? Prego Bertolacci.
CONSIGLIERE BERTOLACCI  

Sul finale hai detto i tre alloggi su Diecimo sono quelli previsti nel lotto dei lavori su Diecimo o sono tre alloggi che avevamo già e sono al momento non collocati come assegnazione e l’alloggio di Piano della Rocca idem volevo sapere che alloggio è. Non conosco e sul punto invece riguardante la convenzione siamo più che favorevoli e anzi plaudiamo al raggiungimento di questo risultato anche attraverso la collaborazione con comuni limitrofi come Gallicano e Barga.

SINDACO  

Prego Motroni.

ASSESSORE MOTRONI  

I tre alloggi a Diecimo sono quei due blocchi rossi quando c’è via Della Torre. Quello di Piano della Rocca sono un gruppo di tre e uno è libero ma ce ne sono anche altri sul territorio che al momento sono occupati e questi sono in fase di completamento perché quando vengono dismessi dal beneficiario hanno comunque bisogno di lavori di adeguamento, sono finanziati quei lavori e quindi saranno assegnabili al più presto.

Mentre gli edifici di Bolognana sono già assegnabili. Borgo a Mozzano ha già la graduatoria pronta e definitiva per cui primo tra questi tre possiamo già procedere alla assegnazione.

SINDACO  

Ci sono interventi? No. Mettiamo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO – RISPOSTE A INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI  

SINDACO  

Avevamo anche una interpellanza sulla quale avevamo detto di rispondere stasera in relazione alla zona di Chiusurli perché non abbiamo la risposta perché la risposta tecnica non è stato possibile prepararla per tempo e comunque la faremo nei tempi che saranno congrui quindi nel prossimo Consiglio Comunale.

Invece andiamo all’interrogazione per quanto riguarda l’organizzazione Sprar, già ne avevamo parlato lo scorso Consiglio Comunale nel senso che avevamo detto che c’era una risposta tecnica pronta.

Prego Marchi.

CONSIGLIERE MARCHI  

Non mi dilungherò è conosciuto, il sistema di accoglienza Sprar prima e attualmente Siproimi. È quello attuato anche dal Comune di Borgo a Mozzano e prevede l’accoglienza di 25 persone che per motivi diversi però hanno ottenuto lo status di rifugiato.

Quindi è un sistema che condividiamo quello di accoglienza integrato che permetta di fare seguire un percorso di inserimento anche all’interno delle frazioni senza snaturare o senza in qualche modo aggravare delle situazioni di piccoli paesi che potrebbero com’è successo in passato essere in qualche modo preoccupate da un numero troppo elevato di persone che anche se a volte ingiustificatamente però possono creare anche in un periodo magari come questo di attenzione particolare per la salute visti i problemi pandemici, possono attirare attenzioni e magari preoccupazioni.

In parte abbiamo già ricevuto la risposta all’interrogazione e quindi su alcuni aspetti abbiamo alcune osservazioni però siamo andati sullo specifico nel senso di capire visto che avevamo notato che era stato rinnovato nel triennio 2017 – 2020, volevamo conoscere quale era la situazione attuale sul nostro territorio e quindi lascerei la parola per la risposta.
SINDACO  

Prego Vicesindaco Motroni.

ASSESSORE MOTRONI  

Non sto a rileggere le risposte punto per punto le do per acquisite. Attualmente se non ricordo male sono undici i ragazzi presenti sul territorio e sono bloccati gli ingressi e quindi abbiamo questo numero. Quello che ha detto Indro è stato il nostro faro. L’adozione di un modello che viene definito toscano che va secondo il principio di una accoglienza diffusa per piccoli gruppi e per cui è quello che abbiamo seguito per accogliere questi ragazzi sul territorio, individuando tre diversi edifici da adibire a centri di accoplienza per questi ragazzi che gli permettessero anche un minimo di autonomia e soprattutto di riconquistare una certa indipendenza in modo da intraprendere un percorso che gli permetta di affrancarsi dalla condizione da cui vengono.

È giusto quello che ha detto Indro stiamo lavorando e siamo già in contatto con il comune di Castelnuovo e Pieve Fosciana che sono interessati a gestire in forma associata è un po’ forte, perché noi restiamo comunque comune capofila Perché siamo quelli che gestiamo questo progetto perché poi il passaggio che abbiamo fatto da Cas a Sprar è stato proprio questo. Siamo un comune accogliente e su questo non ci piove quando c’è stato il momento ci siamo subito messi a disposizione per fare la nostra parte, per cui abbiamo per cosa tentato la strada dei Cas ma non era l’idea di accoglienza che avevamo noi per cui abbiamo deciso di intraprendere la strada dello Sprar che adesso si è evoluto e quindi gestendo in forma diretta quello che secondo noi deve essere un percorso che davvero permetta a queste persone di riacquistare autonomia e soprattutto una vita degna di essere vissuta.

Per potere attuare al meglio questo modello di accoglienza diffusa e per piccoli gruppi abbiamo pensato quindi di allargarci anche pure restando sempre su un territorio limitato però di allargarci e di permettere quindi di fare ancora più piccoli e diffusi in modo che l’impatto sulle comunità accoglienti fosse il meno impattante possibile.

Per cui abbiamo un accordo che dobbiamo ancora formalizzare con questi due comuni che prevedono l’accoglienza di gruppetti di tre – quattro richiedenti asilo in modo da calare il numero presente sul territorio di Borgo a Mozzano e mettere gruppettini anche in questi due comuni.

Restando però noi capofila. Quindi noi rinnoveremo il progetto Siproimi, noi cureremo questo percorso che tra l’altro è anche molto lungo e pescoloso e parecchio complesso però poi in associazione forse è meglio avremo la collaborazione di questi due comuni che accoglieranno anche loro sul loro territorio dei ragazzi.

SINDACO  

Ci sono interventi? Prego Marchi.

CONSIGLIERE MARCHI  

Ringrazio la Vicesindaco Motroni per la sua esposizione e anche la Dott.ssa Cappelli per la relazione tecnica. In realtà credo di essere stato in parte un po’ frainteso perché si è molto dilungata nella specificazione di normative che sono di carattere generale anche molto interessanti da un punto di vista personale, le mie domande all’interno dell’interrogazione erano più specifiche alla situazione attuale di Borgo a Mozzano.

Sappiamo che sono ospitati in tre frazioni all’interno del comune ma presumo perché se non erro c’è un bando per potere dare la propria disponibilità alla accoglienza di queste persone presso i propri alloggi o mettere a disposizione degli alloggi privati per potere accogliere e la mia domanda era finalizzata a questo e cioè sapere se c’è una modalità con la quale si può offrire le proprie disponibilità di alloggi per ospitare queste persone, se ci sono dei criteri attuati attualmente per la distribuzione quindi all’interno di chi dà la propria disponibilità a ospitare e eventuali se sono attuati dei criteri di rotazione o se le domande di persone che danno la propria disponibilità a ospitare non sono poi così tante e quindi non c’è la possibilità di accontentare un po’ tutti, perché ricordo che sono bandi importanti per il territorio perché hanno una ricaduta economica grossa che va in parte alla cooperativa Odissea che gestisce questi ragazzi.

Quindi mi piaceva sotto questo aspetto avere informazioni proprio anche pratiche su come funzioni da un punto di vista del nostro territorio e poi la conferma che quindi non sono ospitati sulle frazioni del nostro territorio da cooperative diverse o solo con altre forme di assistenza altri stranieri che potrebbero avere caratteristiche non per essere accolti con il Sipromi o ex  Sprar o quella scelta dal nostro comune per ospitare questi ragazzi.

SINDACO  

Vicesindaco Motroni.

ASSESSORE MOTRONI  

C’era stato un primo approccio alla accoglienza sul territorio che era però quello che viene definito Cas, in quel caso i privati partecipavano a un bando dalla prefettura e quindi loro potevano essere scelti ma era una cosa che gestiva la prefettura e poi te le mandava sul territorio e lì erano privati che gestivano da soli e avevano anche le maglie più larghe per quanto riguarda la gestione di questi ragazzi.

È per questo che abbiamo detto che non era più possibile proseguire quella strada. Per quanto riguarda il passaggio della gestione da Cas a Sprar ha garantito la clausola di salvaguardia nel senso che non potevamo accogliere sul territorio i numeri che non fossero quelli indicati dalla Regione Toscana. Questa clausola di salvaguardia è superata però essendo entrati nello Sprar quando questa clausola c’era dovremmo avere un minimo di tutela in quel senso.

Stante così le cose con l’adesione al progetto Sprar non ci possono essere altri centri di accoglienza sul territorio gestiti da privati. Questa era la situazione quando abbiamo fatto questo passaggio. Ora è tutto in evoluzione però dovremmo essere ancora garantiti in quel senso e per cui proseguiamo con la strada Sprar Siproimi che ci garantisce non solo di potere gestire direttamente questi ragazzi ma ci garantisce anche che non ci siano altre strutture che secondo noi non corrispondono all’idea di accoglienza e integrazione quale dovrebbe veramente essere.

È stato anche quello una garanzia in più che ci ha spinto poi a prendere questa decisione, i criteri che devono avere questi alloggi sono veramente molto stringenti probabilmente le deve chiedere all’ufficio ma sono criteri veramente stringenti che non è detto che tutti gli alloggi che vengono proposti al soggetto gestore possano soddisfare.

Per cui non posso dirteli perché mi cogli impreparata su quali possono essere però sicuramente la presenza di bagni in numero congruo, una presenza anche di metratura a disposizione dei vari ragazzi che sia congrua a una abitazione o una coabitazione che sia possibile e non semplicemente ammucchiare lì dentro come poteva succedere prima invece con i vecchi Cas. E poi tutta una serie anche di tinteggiatura che è veramente molto rigida. Quindi gli alloggi destinati alla accoglienza dei ragazzi beneficiari sono molto controllati e tra l’altro abbiamo già avuto due controlli e abbiamo avuto sempre soddisfatto questi requisiti.

Hanno un tempo e a conclusione escono dal percorso. Il comune di Borgo a Mozzano a oggi ha ospitato finora 53 persone tra cui questo nucleo composto da due genitori e due minori che devo che ha avuto una accoglienza eccezionale, forse il paese piccolino è stato l’ideale per accogliere questa famiglia.

Non c’è nessuna cooperativa che gestisca accoglienza sul territorio se non quella individuata dal progetto Sprar.

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO – COMUNICAZIONI DEL SINDACO, DEGLI ASSESSORI E DEI CONSIGLIERI  

SINDACO  

Non abbiamo altre interpellanze e interrogazioni e quindi passerei al punto 5.

C’era una comunicazione in sospeso della volta scorsa e poi comunque chi vuole intervenire lo può fare. Consigliera Girelli prego.

CONSIGLIERE GIRELLI  

Una comunicazione per quanto riguarda l’ambito turistico che è stato finalmente costruito e ha preso il via e era solo per comunicare la presenza dei nostri territori sul portale di Toscana promozione e quindi della Regione Toscana, il portale ** e Tuscany e come prima uscita c’è stato il Ponte del diavolo con la sua leggenda e la seconda uscita come vetrina mondiale perché il target a cui si riferisce ** sono comunque un turismo estero che quest’anno prevediamo da Europa, Nordeuropa  e non un turismo oltre Oceano come gli altri anni America, Canada e paesi che devono arrivare da terre ancora in piena pandemia.

Quindi abbiamo delle visibilità molto alte anche perché il nostro territorio è un territorio accogliente e prima giustamente il sindaco diceva che ci sono stati dei casi e comunque il messaggio dato da un punto di vista turistico era proprio la Toscana in sicurezza perché era una delle prime regioni a contagi zero.

Per quanto riguarda il comune di Borgo a Mozzano avrete visto il nostro intervento abbastanza forte per quanto riguarda la pubblicità, la promozione e l’incremento dei cammini. Abbiamo giornalmente arrivo di pellegrini e questo a parte che è turismo religioso e quindi importante da un punto di vista per le nostre chiese anche da un punto di vista della religione, anche un turismo che porta lavoro perché comunque soggiornano e consumano nel nostro territorio.

È un turismo che lento che trova sempre più sviluppo e sia Toscana promozione che altri incontri che abbiamo fatto con le col specifiche durante il lockdown hanno comunque messo come turismo primario per il futuro.  

Proprio finito il lockdown abbiamo avuto la conferma dalla Sovrintendenza dell’ok per lo spostamento del museo della Linea Gotica e quindi è confermato lo spostamento dai locali della stazione alla cappellina e i locali adiacenti ex Oblate qui sotto. Questo anche per potere ancora più centralizzare e avvicinare il turismo al centro storico e potere dare una mano alle attività commerciali.

Concludo dicendo il lavoro fatto sulle attività commerciali. Chiaramente il sindaco siamo stati il primo comune a dare un contributo in denaro per le attività ma abbiamo fatto anche tutto un lavoro di sostegno alle attività sia visitandole e sia creando una pagina che si chiama Noi compriamo qui dove giornalmente vengono messe le attività. Le prime attività che abbiamo messo sono state quelle più colpite e quindi abbigliamento e i settori che hanno sofferto di più e andiamo a farlo giornalmente.

Quello che teniamo a dire è che questa pagina ha comunque riscontro e nei nostri colloqui che abbiamo quasi giornalmente con i commercianti ci risulta che un po’ di ritorno l’abbia avuto.

Quindi dico sempre che commercialmente se si fa dieci e torna uno è sempre un successo. Altro credo non ci sia da dire e penso che questo lavoro vada continuato anche post Covid perché la visibilità on line in questo momento è una visibilità importante e quindi ben venga che sia ricca per quanto riguarda la promozione turistica e commerciale del territorio.

SINDACO  

Ci sono comunicazioni? Prego Marchi.

CONSIGLIERE MARCHI  

Il 22 luglio scorso ho inviato una comunicazione inerente una segnalazione che a mia volta avevo avuto riguardo a una delle associazioni che gestiscono i campi estivi attualmente attivi sul nostro territorio comunale, perché mi era stato segnalato ma in realtà poi avevo effettivamente verificato che i luoghi perlomeno all’interno dei quali si svolgeva questo campo estivo sicuramente potevano mettere in dubbio che venissero rispettati alcuni criteri di igiene, sicurezza e anche per quanto riguarda il modo in cui erano tenuti alcuni animali presenti che penso facciano parte integrante di questo progetto e che mi risulta proprio venivano utilizzati per le attività con i ragazzi che comunque li andavano a vedere.

Quindi alla luce di questa segnalazione visto che sono trascorsi diversi giorni che i campi estivi immagino siano ancora in corso anche in quelle associazioni chiedevo se era stata verificata se c’era una fondatezza in questa notizia, se i requisiti erano invece presenti e rispettati per garantire a questi ragazzi l’igiene e sicurezza.

SINDACO  

A quanto risulta non ci sono state segnalate problematiche di questo però prendiamo atto di una segnalazione che viene riportata nuovamente dal Cons. Marchi e quindi nulla vieta che si facciano ulteriori verifiche in modo tale che se ci sono delle problematiche emergano e si possa avviare. Mi sembra una procedura abbastanza lineare e opportuna.

Marchi prego.

CONSIGLIERE MARCHI  

Che non sono state fatte segnalazioni no perché io al il 22 luglio tramite Pec ho inviato una segnalazione allegando anche del materiale fotografato sullo stato dei luoghi, poi che io non abbia le competenze per giudicare se sono state commesse delle violazioni e in che ambito sono d’accordo, però la segnalazione è stata fatta il 22 luglio e se non è pervenuta posso verificare però l’avevo già fatta tra l’altro indirizzandola non solo al sindaco ma anche agli altri uffici che pensavo potessero essere coinvolti o interessati dal tipo di anomalie e comunque da verificare, che secondo me potevano essere presenti e anche al servizio A.S.L. veterinario perché si parla di animali come in questo caso le pecore ma anche i cani che erano e mi dicono essere peggiorate le condizioni.
Erano in evidente stato di trascuratezza e dato che si dovevano fare attività dei bambini con età variabile tra i 3 e i 14 anni e che da un punto di vista pratico almeno morale dato che la retta viene pagata dal comune per chi partecipa a questi campi estivi, ritenevo quanto meno doveroso evitare che un genitore si affidasse anche al comune anche fiducioso che certi controlli venissero fatti a monte senza però avere la certezza poi che i figli fossero in condizioni igienico – sanitarie buone.

Quindi ho capito che finora non è stato fatto niente e sollecito l’amministrazione però a verificare che non ci sia nessun tipo di rischio igienico – sanitario o anche per una serie di spazzatura che nelle stesse aree in cui si trovano a giocare i bambini si trova e quindi che potrebbe essere pericoloso.

SINDACO  

Specifico nel dire che ci sono state segnalazioni voglio dire che non ci sono pervenute segnalazioni da parte dei genitori oltre a quella che il consigliere ha fatto, per cui essendo la situazione riportata anche stasera mi sembra di capire che a segnalazioni quanto meno al consigliere sono pervenute, per cui una verifica in questo senso credo sia dovuta e la faremo.

 Ci sono altre comunicazioni? No.  

Possiamo concludere qua il Consiglio Comunale. Buona serata.
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